
dio del Santo, poi dclZìmara nella Filolofia, e del padrcSimonet 
ta nella Theologia, delli quali fù fcolare fauorito nelle fcuole pub­
bliche, e fù fatto quiui Maeftro di Audio, e poi Bacilliere di Con 
uento -, nelli quali vffitij,s’eflercitò eccellentemente, leggendo Fi- 
lofofia, e Theologia, edifputando ; in tanto che, da ciafcunoera 
tenuto per fpirito raro, & huomo fegnalato,- e però fù eletto a pre 
dicare la Quarefima nel Domo di Padoua, doue fù afcoltato con 
marauiglia da tutti. Dopò,tenne molti giorni publiche conclufio- 
ni in tutte Farti, nelle fcuole, e nel Vclcouato. S’addottorò final­
mente in publico, eflendo egli in età ben frefea, nel medefimo Ve 
feouato di Padoua, e fù accettato co vniuerfal còtentodi tutti. nel 
facro Collegio de Theologi. Fù amato fopramodo d al Pili u Hriflì- 
mo Cardinale Pifani>& molto piu dal gran Cardinal Bembo, al- 
l’hora Monfignor Pietro, dal quale hebbe molti buoni auertimen 
ti e ricordi, circa l’arte del dire, e dell’eloquenza, nella lingua la- 
tinaeTofcana, e poi nella Greca particolarmente dall’eccellente 
Lampridio,maeftro in quei tempi delli Illuftriflìmi Signori Gon- 
zaghi ; come in progrefto di tempo, volle anco hauer cognitione 
della lingua Hebrea, e Caldea, per intender meglio i fecreti altifiì- 
mi di Dio, c della facra fcrittura, nella qual’hebbe Maeftri Eccel- 
ìentiffimi, & Dottiffimi in Bologna, &in Roma, come hoggidì 
t-eftificano molte parole di quelle lingue, fparfe nelle fue Prediche 
porte in luce, & in alcuni altri fuoi ferirti. Fùpoi inuitato a predi­
car di nuouo vna Quarefima intiera a Vinegia, nella Chiefa de 
Frati dell’ordine fuo, nel tempo dei Sercnifiìmo Prencipe Gritti, 
c ne gli anni feguenti, nelle piu celebri, & honorate Città d’Italia, 
nelle quali tenne Cathedre publiche più d’una volta, & acquiftof- 
fi infinita riputatione. Per lo che ricercato, c condotto dalFIUu- 
firiffimo , & Eccellentifiimo Signor Duca di Milano Francefco 
Sforza,il quale haucndolo vdito predicare, e difputarc nel Capito 
lo generale, che fùfattoin quei tempi, nella fua nobilifiìma cfa- 
mofiffima Città di Milano , cedendo il Reuerendiffimo Zanet- 
tino Vigerio l’officio del Generalato , perche fù fatto Vefcouo 
di Scio Patria fua, il Dotto e buon padre MaeftroIacomod’An­
cona l’elcfle per predicatore della fua Città di Milano,e per Letto 
reordinariodiMetafifica in Pauia, nella quale fù molto celebrein 
quei tempi, e tanto, che l’illuftriffimo, & Eccellentifiimo Signor 
Duca, fi degnò d’andare più volte in per fona ad vdirloleggere,fa- 
uore che folea far a pochi. Hebbe ftretra amicitia con l'eccellen- 
tifiìmo Alciato,c con tutti gli altri migliori Dottori di quello Au­
dio-, Ma fopragiunta poi la morte del Signor Duca di Milano, 
chegrandcmentcFamaua, fi difuiò lo Audio di Pauia,perlenuo- 
uc guerre all’hora egli fù condotto dalli Signori Quaranta 
di Bologna , & dalHllufirifiìmo Signor Cardinale fanta Fiore
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